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Sopra le onorande ceneri di quel sapientissimo, che rimise in piena o quasi 
piena concordia le lunghe civili contese dell’ italiano areopago , e rivendicò 
gloriosamente la severa integrità del gran padre Alighieri, e il nome e i dritti 
della dolcissima lingua nostra, non ha che una rozza pietra, sulla quale a chi 
serba in petto favilla d' amor di patria , o dramma di riverenza alla virtù , 
non è dato di portar lo sguardo senza o intenerirsi a lacrime di compassione, 
o arrossir di vergogna. Ma se avverrà che le brevi e mal' incise note, di che 
la pietra è segnata, corrano agli occhi del riguardante, avrà costui ben onde 
riconfortarsi : perocché esse ne dicono ; avere ivi Giulio Perticali temporanea 
sepoltura , in sino a che un monumento non sorga che sia da lui. Lo che 
tuttavia si ha ragion d’ aspettare : sia che alla fraterna carità degli eredi del- 
l'illustre sepolto non venga più fatto indugio, onde uscendo essa all'aperto 
risplcnder possa in tutto il suo lume: sia che alla riconoscenza di questa sua 
patria, cui Giulio nostro aggiunse tanto patrimonio di gloria, la povertà de' 
tempi non dia più guerra: sia da ultimo che i pii cultori della Minerva ita- 
lica, avvisando in quel sasso uba delle usate ingiurie della fortuna a offesa 
della sapienza e della virtù , s’accendano nella santa voglia di pigliarne ven- 
detta. Al quale pietosissimo officio hanno già dato opera due fra' più chiari 
e in nobiltà di sangue e in altezza d' ingegno magnanimi cavalieri, che ono- 
rano questa bella penisola: il marchese Giancarlo Di Negro di Genova, e il 
marchese Gian Giacomo Trivul/.io di Milano; avendo il primo in quella sua 
splendida villa, meritamente detta il paradiso della città, inaugurato il busto 
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del gran Pesarese con pubblica festa maravigliosa ; ed essendo inteso il se- 
condo a farne l’apoteosi ne' suoi deliziosi giardini d' Ornate. Nè furono meno 
pronti a prender parte alla commendevole impresa i providi consiglieri del 
Municipio di Savignano, i quali per pubblico decreto il porticale della lor 
sede fregiarono d’un ben lavorato marmo con sopravi una ‘iscrizione dettata 
da quel sommo savio in archeologia, Bartolomeo Borghesi, la quale farà av- 
vertiti quei che verranno , che gli abitatori delle rive del Rubicone invidiar 
non denno alla città dell' Isauro la gloria di chiamar suo cittadino il vendi- 
catore invitto del moderno idioma del Lazio. Nè con meno sollecito studio 
si posero in questo sacro impegno non pochi di que’ benemeriti che dando 
o a’ colori o a’ bronzi o a' marmi la vita, o concependo in mente le forme 
de’palagi de’ re e degli augusti templi di Dio, sostcngon l’onore d'Italia sì 
che per essi ella ancora maulicne la miglior parte dell' antica sua dominanza. 
Fra'quali siamo in debito di non tacere di Adamo Tadolini scultore, c di Luigi 
Poletli architetto; perocché, dopo di averci l’uno proferta con singolare ma- 
gnanimità di cuore l'opera del suo scalpello jj>er intagliare e figurare i marmi 
della tomba di Giulio, volle recentemente arricchire i modesti miei lari d'un 
magnifico busto, che ne affigura al vivo la immagine, e fede ne rende che 
il divino Canova non senza cagione tenne in altissimo conto questo nobile 
alunno della sua scuola. E l’altro offerendoci con pari larghezza quanto per 
lui far si poteva, nell'ottobre dell’anno mille ottocento ventitré venne di 
Roma a Pesaro per quivi eleggere il luogo più conveniente alla collocazione 
del mausoleo: e quivi di questo egli mise in disegno vari pensieri, degnissimi 
tutti di quella rara dottrina e spertezza nell'arte di che è maestro. Che se 
allora tornarono vane le nostre speranze, se ne chiami in colpa la sopravve- 
nuta fatalissima morte del cavaliere Giuseppe Tambroni, di sempre acerba 
e onorata ricordanza, il quale mi era compagno ed aiuto a condurre a fine 
l'impresa, e a soddisfare a Giulio l’ultimo debito del nostro amore. E certo, 
se questa nuova sventura non avveniva , da cotal debito saremmo usciti , 
perchè i migliori d’Italia ne avrian data la mano, essendo iu tutti ardentis- 
simo il desiderio di perpetuar la memoria di quel prode che seppe riunire in 
una sola sentenza i contrari pareri, ond’eran divisi in fatto di lingua i sapienti 
dell'Arno da quei dell’Olona, e dell’Adige. *Desiderio incontestabilmente af- 
fermato dall'universale compianto che per Italia levossi al primo annunzio 
della sua morte; a segno che, in quel medesimo che la sua dolentissima 
Pesaro decretavagli esequie e marmi ed elogi, ogni pubblico foglio piangea 
gl' immaturi fati del Perticar!: tutti i novellieri scientifici, c letterarii eran 
pieni delle sue lodi: nelle accademie e ne’licei se ne deplorava la perdita, 
come gravissimo danno all' italiana letteratura: e fin le carte degli esteri facean 
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testimonianza delle virtù dell’estinto, e della ragione del nostro dolore. Dal 
che ne consegue, che la sua memoria durerà più che ne’bronzi e ne’ marmi, 
non solamente nell’eterna durata degli aurei suoi libri, ma eziandio nelle 
nobilissime prose, con che lui celebrarono e il suo padre d'amore Vincenzo 
Monti, e Paolo Costa, e Dionigi Strocchi, e Pietro degli Odescalchi, e Luigi 
Biondi, e Salvatore Betti, e Antonio Brignole Sale, e Giacinto Cantalamcssa, 
e Luigi Ferrucci, e Terenzio Mamiani, e Francesco Torricelli, e Antonio 
Benci, e Tommaso Poggi; non che nelle sublimi poesie del Marchetti, del- 
l’Angelelli, del Pepoli, del Biondi, del Di Negro, del Rosini, del Ferri, del 
Benedetti, dell’Antinori, del Bellotti, della Franceschi, del Guadagni, del Pas- 
seri Modi, del Cappi, dei fratelli Mamiani, del De Negri, del Bolaffi, del Nervi, 
del Cazzaniga, del Costa, dell’ Adriani, del Vaccolini, e di tanti altri gentilis- 
simi ingegni, de’ quali tutti io qui vorrei far parole di commendazione se me! 
consentisse la legge del tenermi alla brevità. La quale pur mi contende di 
qui ridire di quella solennissima pompa, con che si celebrarono i parentali 
di Giulio nella dotta Bologna dagli splendidi Felsinei: e degli onori, clic resi 
gli furono e dai Simpemeni e dai Tiberini e dai Pisaurici e dai Truenlini 
e dall’ateneo di Perugia, e da tante altre insigni accademie, alle quali il 
mio Giulio di appartenere fu lieto. Ma non pertanto si può portare in pace, 
che resti in arbitrio della ingiusta fortuna il più indugiare ciò eh’ è dovuto 
alla sua spoglia mortale, e che chiunque si fa a visitarla abbia ragion di gri- 
dare: che non a gloria di Giulio, che non ne ha egli mestieri, ma a conforto 
de’ presenti e degli avvenire non si dee senza nostra vergogna oltre negargli 
una convenevole tomba. E certamente a me, che per sangue gli fui congiun- 
tissimo: a me, che nato e cresciuto quasi ad un tempo, me l’ebbi poi sempre 
a tenerissimo compagno ed amico: a me, che fui serbato al pietoso e tristo 
ministero di addurlo alla mia casa di villa, allorquando quel fiero morbo, 
ch’indi a due lune cel tolse, non dava più luogo a medico valore: a me final- 
mente che in mezzo (*) al grave lutto de’ miei, alle lacrime degli amici, al 


(*) In sul cessare delti Vii» ili Giulio, erano riuniti nella mia casa ili ». Cosiamo la contea» Costanza tua «pota, e la contessa 
Violante Pciticari Ciacchi tua unica torcila: il conte Olitolo ro Ferri, e Donalo Fuselli i quali prrslarongli in lolla la malattia 
la piy amorosa assistenza, e divisero con me le speranze e le [iene: il grande italiano clinico Giacomo Tornmasim: i professori 
Graziadei , Futignani, Regnuli, Panlini, Corradini, e Nebbia: madama Diamante de’ conti Felici ne' Baldueci: Amato, e Leonardo 
Balducci: Francesco conte Torricelli: Maddalena mia buona consorte, c il conte Michele Schiavini Cassi mio amato genero. £ non 
appena Giulio spirò che aopraggiunscro in mio soccorso i rispettabili miei amici e concittadini conte Paolo Mnehirelli Giordani e av- 
vocato Tommaso Felici, che uniti alla lodata virtuosa dama Balducci presero pietosa cura dell» infelice vedova di Giulio, ahliandonala 
alla disperazione del dolore: a questi tennero dietro il marchese Pietro Pclrucci, e il marchese Francesco Bablassini , e quivi accor- 
sero a prender parte al mio lutto. E se iwncaronmi a conforto il marchese Arnaldo Alitatili, il conte Domenico Paoli, e il conte 
O.loardo Machirelli ( quest' ultimo allora collega di Giulio nella reggenza dello spedale di san Saltatore di Pesaro curò, die nella 
chiesa del pio luogo si suffragasse quell' anima benedetta con solenni esequie, c se nc diccsser le lodi dal conte Terenzio Mamiani 
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dirotto pianto della sua buona sorella, al disperatissimo cordoglio dcll'amala 
sua donna, e al pregare de’ venerandi sacerdoti, dovetti riceverne l’ultimo 
sospiro: a me più non ne soffre il ^uore. E duoimi che la sorte non m'abbia 
posto in condizione di poter seguire i generosi vestigi del Trivulzio e del 
Di Negro, che ora la mia pietà non mi sarebbe consigliera d’un ardimento, 
al quale per tuli’ altre cagioni non mi tare i indotto giammai. Perchè oggi deli- 
bero di far rifiuto di quel qualunque buon nome che nella repubblica delle 
lettere mi acquistarono le amorevoli cure dell’estinto, c del suo gran suocero; 
e lascio correre alle stampe la mia traduzion di Lucano, con proposito, che 
ogni qualsiasi frutto, che dal pubblicarla verrammi, alla memoria di Giulio 
sia sacro. E qui voglio che ognuno sappia, eh’ ove la fraterna pietà precorra 
all'altrui, lungi dall' invidiare a’ miei diletti cugini il merito di quesFopera, 
godrò di udirli esaltati nella pubblica lode; e gli effetti della generosità de’ 
miei benevoli saranno in allora da me applicati alle spese d'un cenotafio, 
che sia novello onore all’ eternità del nome di Giulio, e manifesta prova 
della presente gentilezza italiana. Quindi è che la mia Farsaglia tratta da 
quell’ oblio, al quale abbandonata io l’aveva, in quell’abito disadorno che 
da ine prese, e forse in più parti lacera e tronca, oserà mostrarsi alla gente: 
e quelli alle cui mani perverrà non guarderanno alla miseria della sua foggia, 
ma all’ufficio che di esercitar le commetto; essendosi fatto esempio ad ognuno 
il principe de’ poeti viventi Vincenzo Monti, il quale per quella sua brama 
di sempre crescer gloria al caro nome del genero, perdonando alle colpe del 
mio volgarizzamento, volle farmi animo a pubblicarlo. Al che pur ini con- 
forta la sua figliuola Costanza, la quale sperando, che per la mia Farsaglia 
le ceneri del marito abbiano onor di sepolcro, rattempra in parte l’acerbità di 
quel duolo in cui ella ha fin qui dimorato e diinora , e mi promette di darle 
aiuto e favore. E aiuto c favor le daranno Luigi Biondi , Girolamo Amati , Bar- 
tolomeo Borghesi, Giancarlo Di Negro, e Loreto Santucci, i quali, se fino 
dalla prima età gareggiaron meco in amar Giulio vivente, non cessan meco 
la gara in onorarlo estinto. 

Protetta adunque dal sovrano cantor di Basville: fidata alla pietà della 
dolente vedova ne' cui sospiri Giulio ancor vive: e tutelata dalla bontà di que 


giovane ili molle lettere, e di belle sperarne alla patrie ) ciò avvenne, perchè V Antatdi «lupo di esserti più volte condotto a San 
Coetaneo a visitar* p infermo amico, in que’ funestissimi giorni dovette trasferirsi a Bologna, c il Paoli e il Madiirclti furono da 
altre ragioni non »<-n>n laro riucrrscimenln impediti di dar l'ultimo addio al Perticar"» , e di porgere a me un novello argomento 
dalla loro provata amistà, e tcacreua. Questa nota renda lesti inumana* della mia gratitudine e del mio amore verro ciascuno d» essi; 
c la renda insieme a tutti que’ molti, i cui nomi anria troppo lungo il qui registra:?, da" quali m'ebbi allora prove non dubbie 
«T affetto; e la renda aingoi armeni e a Luigi Beri ucrioli , il cui diligente «do in raccogliete le immuni: de fatti e delle circo» lanae 
relative alla vita c alla morte di Giulio lo fanno meritinole della lode de buuni. 
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cinque che mi accompagnaron sempre ad amarlo, la mia Farsaglia, tra timida 
e ardita, non so qual più, girerà per Italia in cerca di que’ gentili che per li 
sacri studi e per la filosofia dalla volgar turba partiti, avendo in pregio le 
virtù de’ morti, e in riverenza le loro ceneri, pieni il petto d'amor di patria, 
e di religiosa carità, magnanimamente concorrono, per fruttevole esempio de’ 
posteri, a decorarne le tombe; ed in tra questi cercherà di coloro che, o per 
conformità di costumi di sentimenti e d’affetti: o per lunga dimestichezza: 
o per iscambievoli prove di cortesia furono nella estimazione, e nell’ amore di 
Giulio, e me privilegiano o d’autorevole patrocinio, o di singolare benevo- 
lenza; e sì gli uni, che gli altri avranno in essa un irrefragabile testimonio 
della fidanza che in tutti ho riposta, onde impetrar perdono all’audacia del 
mio pensiero , e trovar conforto al pio desiderio che l’ accompagna. 
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E perchè, a Dio piacendo, si possa per me venire al conseguimento del fine 
cui il presente invito è diretto, mi sia di non picciol soccorso il fregiar 
queste carte dei rispettabili nomi di quelli, al cui proteggimelo, sic- 
come ho detto, in ispecial modo me e 1* opera mia raccomando. Che se 
per error di memoria, o per v difetto di nozioni, omettessi nel seguente 
elenco il nome di alcuno, elle fra’ distinti amici del Perticar'» tenesse 
ragione di essere annoverato, iX dichiaro di farne ammenda alla pub- 
blicazione del primo fascicolo de\ mio volgarizzamento, seroprecliè me 
ne venga data cortese awertenza.X 


Agricola Filippo; Amati Girolamo; Armellini Carlo 
cavaliere ; Barloggi Saverio professore ; Bcllcnghi don Alber- 
tino abate camaldolese ; Bernini cavalier Prospero ; Betti 
Tcofilo , e Salvatore ; Biondi Luigi cavaliere; Canova abate; 
Cardinali Luigi ; Cecilia Gianfranccsco ; Celestini monsignor 
votante di segnatura; Ciacchi monsignor Luigi; Conti abate 
Andrea professore; De Crollis dottore; De Bossi cavaliere 
Giangherardo ; Dionigi Orfei Enricbetta ; Fusconi Teodoro 
avvocato concistoriale ; Gavucci marchesa Catlcrina; Gazzoli 
S. E. Reverendissima monsignor Ludovico commendatore 
di Santo Spirito; Ghigi principe don Agostino; Guadagni 
avvocato; Guidi abate Bernardino; Lanci professor Michel’ 
Angelo; Linottc cavaliere Ludovico; Lovery Enrico; Mai- 
dica Ferdinando ; Maj monsignor Angelo primario custode 
della Vaticana ; Manni dottor Pietro; Martinetti contessa Cor- 
nelia; Mauri monsignor Carlo; Mis6Ìrini abate Melchiorre ; 
Molaioni minutante di segreteria di stato; Monti Giovanni; 
Morelli avvocato ; Moriebini professore; Mozzarella monsi- 
gnor Carlo presidente dell'accademia Tiberina; Nicolai Sua 
Eccellenza Reverendissima monsignor uditore generale del- 
la R. C. ; Odescalchi de’principi don Pietro; Panzicri Tom- 
maso ; Parcbetti padre Somasco ; Poletti Luigi ; Riccardi Gre- 
gorio ; Rosoni padre Giambattista; Ruspoli de’ Principi ca- 
cavalier don Lorenzo; Salvagnoli Marchetti Giuseppe; San- 
tucci Loreto custode generale d' Arcadia; Tadolini Adamo; 
Vanutelli avvocato Giuseppe ; Ycnturoli Giacomo presidente 
del consiglio d’ arte ; Vescovati Luigi. 


Tivoli. Viola Sante. 

T ERBAC 1 X.V* Fiorini Giuseppe, ed F.lisabclla. 
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LEGAZIONE 

D! 

BOLOGNA. 


LEGAZIONE 

DI 

FERRARA. 


LEGAZIONE 

DI 

FORLÌ 


LEGAZIONE 

DI 

RAVENNA. 


DELEGAZIONE 

DI 

ERRINO s PESARO. 


f Bologna. AngclcHi marchese Massimiliano ; Benedetti Forestieri 
Franccsoo ; Bertoloni Antonio professore; Costa Paolo; 
Degli Anton) cavaliere Vincenzo; Giusti cavalìcr Giambat- 
tista; Leopardi conte Giacomo; Malvezzi contessa Teresa; 
Marchetti conte Giovanni ; Mezzofanti professore ; Mosca 
Boschi marchesa Lucrezia; Orioli Francesco professore ; Po- 
poli conte Carlo ; Popoli ne 1 Sampieri contessa Anna ; Scoiassi 
professor Filippo; Tommasini professor Giacomo; Zappi 
marchese Girolamo. 

! ' Fessiti. Graziatici conte Ercole; Massari conte ; Feruzzi abate 
Agostino; Monti Giulio, e Fedele. 

- Loco. Ferrucci Luigi, e Michele; Manzoni conte Giambattista, 
j Fusicnano. Monti Giuseppe. 

[ Bagna cavillo. Voccollni ; Longanesi. 


Cessai. Montali» don Cesare; Poggi Tommaso; Roverella conte 
Giovanni. 

Sa vignano. Bignardi don Edoardo; Gregorini Michele. 

Rimimi. Brighcnli Maurizio; Felici conte Daniele; Nardi arci- 
prete Luigi ; Spina avvocato Giambattista. 

Ravenna. Armellini Pio pretore; Cappi conte Alessandro; Farini 
abate Pellegrino; Meli cavalìcr Domenico professore; Ra« 
sponi conte Giulio; Spada De Medici monsignor Lavinio 
vice legato. 

Faenza. Bertoni Camillo ; Gucci conte ; Micara Clemente ; Strocchi 
cavalìcr Dionigi. 

^ Castel Bolognese. Bragaldi. 


Sua Eccellenza Reverendissima monsignor Benedetto 
de' Baroni Capclletti, delegato apostolico. 

Usaiao. Corboli cavalieri Fulvio, e Curzio; De Pretis Giuseppe; 

Staccoli cavalieri Girolamo , e Leopoldo. 

Fano. Ferri di san Costante conte Giovanni ; Ferri conte Cristo- 
foro ; Gabrielli Andrea. 

Sixsoallia. Canine principe ( di ); Francolini canonico professore; 
Mamiani conte Giuseppe professore ; Mestai conte Gabriele; 
Savclli avvocato Raffaele. 

Mondavio. Ciorgi Pacifico. 

Ctonio. Perugini avvocato. 

F osso musoni. Torricelli conte Francesco. 

Cagli. Marcelli conte Cristoforo. 
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DELEGAZIONE 

DI 

ANCONA. 


I ' Ascolti. Bourbon Del Monte marchesa Virginia*, Campiteli! av- 
vocato ; Malaccari cavaliere Andrea. 

Jesì. Bandini Colocci marchesa Clementina -, Porta avvocato Do- 
menico. 

Coriraldo. Pasqualini Andrea. 

Osino. Briganti Bellini Camillo; Fiorcnzi conti Giovanni, e Gi- 
rolamo. 


DELEGAZIONE 

DI 

FERMO co ASCOLL 


Sua Eccellenza Reverendissima monsignor Giacomo 
de 1 conti Cuppis delegato apostolico. 

Firmo. Bandini Àzzolino marchesa Anna ; Soluslri avvocato Be- 
nedetto pretore. 

Ascoli. Cantalamessa Giacinto ; Ficcolomini conte Orazio. 


Sua Eccellenza Reverendissima monsignor Ugo de mar- 
chesi Spinola delegato apostolico. 

Macerata. Accorciti marchese Giovanni ; Arraaroli conte Leo- 
poldo ; Bandini marchesi Carlo , c Giuseppe , e marchesa 
Gentilina negl* Errigli!; Cardinali Andrea; Franceschi Cat- 
terina ; Puccinotti Francesco professore ; Ricci marchesi 
Amico, e fratelli; Teloni monsignor Ansaldo vescovo. 
Caneriho. Luzzi avvocato; Marsilj avvocato; Napoleoni fratelli; 
MACERATA z CAMERINO, j Orselli cavaliere Giambattista mio amatissimo zio. 

I Recara ti. Leopardi conte Monaldo ; Mozzanti cavalier Luca go- 
vernatore. 

I Circoli. Campanelli Pergoli Francesco; Castiglioni Filippo. 

I Fabriaro. Rosei nobil uomo. 

I Loreto. Solari marchese Filippo amministratore de' beni ecclesia- 
alici in Macerata. 


DELEGAZIONE 


DELEGAZIONE 

DI 

PERUGIA. 


Perugia. Antinori marchese Giuseppe; Canali Luigi professore; 
Mezzanotte professore Antonio ; Vcrmiglioli professore Giam- 
battista. 

Citta’ di Castello. Amorini professore. 


DELEGAZIONE 

DI 

frosinone. 


| Frosikore. Paradisi conte avvocato Giuseppe. 


DELEGAZIONE 

DI 

SPOLETO. 


Spoleto. Benedetti duca Pompeo conte di Montcvccchio ; Fontana 
Pietro ; Nobili Agostino. 

Rieti. Ccrroni Francesco ; Ricci cavalier Angelo. 

Terri. Graziani conte Carlo. 
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GRAN DUCATO 

DI 

TOSCANA. 


PRINCIPATO 

DI 

LUCCA. 
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DI 
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Viterbo. Castiglione marchese; Zelii canonico. 

Civitavecchia. Manzi avvocato Pietro; Yaleriani abate Orazio. 


Bclzoppi canonico Ignaaìo ; Borghesi Bartolomeo. 


I N a poli. Arditi cavaliere; Gargallo marchese ; Jorio canonico; Na- 
nula professore ; Montrone marchese ; Postiglione professore ; 
Quadri professore; Quaranta professore; Troia don Carlo; 
Ventignano don Cesare duca ( di ). 

Cataria. Ferrara professore ; Paterni cavaliere Francesco. 
Palermo. Sciuà professore. 

[ Firerze. Bene! Antonio; Capponi marchese Gino; Collini avvo- 
cato ; Del Rosso Giuseppe professore ; Giordani Pietro ; 
Lampredi Urbano; Mosca Anguisaola marchesa Barbara; 
Nicolini Giambattista; Olivieri Alessandro cavaliere ex-co- 
lonnello; Saint-Leu conte (di); Sgricci cavaliere Tommaso ; 
Zannoni abate segretario dell' accademia della crusca. 

Pisa, llosini Giovanni professore; Vacci Berlinghieri cavaliere 
professore. 

Siera. De Angelis professore bibliotecario; Fiocchi professore. 

[_ Pistoia. Potetti Gcminiano. 


Lecca. Boccili dottor Ippolito. 


Ì Modera. Boscllini cavalier Carlo ; Brignole di Brunnoff profes- 
sore ; Galliani marchesa Dorotea ; Latonr avvocato ; Peziana 
avv. bibliotecario ducale ; Rangoni S. E. marchese Luigi mi- 
nistro di S. A. I. R. , c presidente della società italiana. 
Reccio. Paradisi conte membro del reale istituto. 

^ Parma. Colombo abate Michele; Tubarclii abate Giovanni, 
i Piacerea. Della Cella Giuliano ; Porta Puglia conte Antonio ; 
t Scotti Sarmalo conte Pietro. 
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REGNO 

LOMBARDO VENETO. 


STATI DI S. M. SARDA. 


IO 

r Mi ti so. Acerbi Giuseppe ; Aurcgi avvocato ; Bellotti ; Bertolotti 
Davide ; Brocchi Giovanni ; Gioja Melchiorre ; Labus dottor 
Giovanni; Litta conte Pompeo; Maggi Antonio; Mustoxidi 
cavalier Andrea ; Oriani cav. Barnaba membro dell' I. R. iati* 
tuto ; Rosmini cavalier Carlo ; Trivulzio marchese Gian Gia- 
como. 

Lodi. Casati barone Giuseppe commendatore regio delegato ; Mar- 
tini avvocato Giuseppe. 

Caini. Balletti Francesco ; Frecavalli cavaliere ; Grifoni Sant'An- 
gelo conte Angelo; Schiavini Camillo. 

Baiseli. Arici Cesare ; Brivio Andrea awocato ; Lecchi conte. 

Cono. Mochetti dottor Francesco. 

Bissino. Tamassia cavaliere. 

Carnosi. Sommi conte ; Mochetti avvocato Angelo. 

Mìsiovì. Carancnli Luigi; Cavriani marchese Federico; Resti 
Ferrari Luigi. 

Pirli. Tamburini professore. 

Vesezia. Aglietti consigliere professore; Albrizzi Tcotochi con- 
tessa Isabella; Bcttio abate bibliotecario della Marciana; 
Carminali cavaliere ; Cicognara conte Leopoldo presidente 
delle belle arti; Fracasso accademico veneziano; Gamba 
Bartolomeo ; Michiel nobil donna Giustina ; Papadopoli 
conte Antonio; Soranzo nobil uomo giudice. 

Pinovi- Barbieri professore; Brera cavaliere professore; Fede- 
rici abate Fortunato vice bibliotecario; Franccsconi abate 
Daniele bibliotecario; Melandri professore; Rachclli profes- 
sore Alessandro. 

Vibosa. Cesari Antonio dell'Oratorio; Maffci cavalier Andrea; 
Pindemonte cavaliere Ippolito. 

Vicini. Trissino conte. 

Roveudo. De Rosmini Sabati Antonio. 

Dasssziso. Bagatta abate rettore del collegio. 

Bissino. Parolini conte Alberto. 

Unni. Colioredo conti ( di ). 

r Teano. Balbo S. E. conte Prospero ministro di stato ; Galleani 

| Nappione di Cocconato conte Francesco; Grassi Giuseppe; 

1 Nota avvocato Alberto. 

( Gaaovi. Brignole Sale marchese Antonio; Di Negro marchese 

i Giancarlo; Gagliuffi Faustino ; Mojon Benedetto professore; 

Spinola marchese Massimiliano. 

[ Sivoai. Airenti monsignor Giuseppe de' predicatori vescovo. 
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DALMAZIA. £ Racdsi. Albertini padre Benigno ; Ghcrsa fratelli. 

Foscolo Ugo. 

Botta Carlo ; Rossini Gioacchino. 

A' quali tutti mi sia concesso ch'io qui ripeta modesta preghiera , ond' casi piacendosi di 
perdonarmi ogni ardire accolgano generosi questa sincera testimonianza , e della mia venera- 
zione alle loro sublimi virtù e del conoscente amore che a tutti io porto , sì per la mani- 
festa lor devozione c amicizia verso l’ estinto ; come per quella inchinevole benignità del loro 
animo verso di me: la quale mi valse, c varrammi, a rendere meno amara la ricordanza di 
quel momento estremo in che l' immortale mio cugino ed amico , levandosi ai nuovi secoli , nel* 
l' insanabil dolore della sua perdita mi lasciò. 

Di Pesaro il primo dì d’aprile dell’ anno mille ottocento ventisei. 


LONDRA. 

PARIGI. 


FRANCESCO CASSI 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


i La edizione sarà eseguita in quarto di forma, e caratteri simili perfetta- 
mente al presente manifesto. 

a Tre saranno le qualità di carta, di cui nella edizione si farà uso; una in 
carta ordinaria, una in reale velina bianca, e l'altra in reai grande velina 
perla. 

3 11 prezzo della edizione nella carta della prima qualità sarà di baiocchi 

quattro il foglio; di quella del secondo baiocchi sei, e di quella del 
terzo baiocchi otto il foglio. 

4 S'intraprenderà la stampa tre mesi dopo la pubblicazione di questo ma- 

nifesto. 

5 II volgarizzamento escirà a fascicoli : ogni due mesi un fascicolo ; il quale 

si comporrà di due libri : questi potranno poscia dividersi in due volu- 
mi, cinque libri per ciascuno: nell’ ultimo volume si darà l’indice delle 
materie. 

6 Gli associati non pagheranno, che all’atto di ricevere i fascicoli; bene in- 

teso, che le spese di porto siano a lor carico. 

7 Compiuta la edizione si porrà tosto mano all'opera cui è destinato il frutto 

di essa; e nel monumento sepolcrale , ovvero nel cenotafio, che si ergerà « 

ad onore del Perticali sarà rinchiusa una pergamena , in cui siano segnali 
tutti i nomi di que' pietosi, che per mezzo di questa associazione vi 
concorsero. 

8 Si promette, che ad ogni socio si donerà a testimonio di riconoscenza un 

esemplare del disegno del mausoleo, che verrà eretto. 

9 Nell’ultimo fascicolo si porrà l’elenco de’ benemeriti associati. 


^ V v _ ^ 


/ V 
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